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ALL' EGREGIO 

GIAMBÀTISTA SVEGLIATO 

SACCENSE 



LUIGI ANDREA LEGNARO ATESTINÒ 



(Quella funebre Orazione, di cui ap- 
pena richiesto Voi ci forniste cortese- 
mente, schiva sì per la novità dell'ar- 
nese, ma vogliosa di rivedere, il suo 
cielo, ritorna al chiarissimo Autore. 
E perchè cosi vestita alla foggia ita- 
liana riconosciate ancora la figlia del- 
la vostra penna felice, la Vi accom- 
pagno col vostro Nome sul volto, e a 
fianco colle native sue spoglie. Così 
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divisò il Clero Atestino, che vi sa gra- 
do del nobil lavoro, perchè agevolmente 
troviate la meritata accoglienza appo 
tutte le classi de' Cittadini . Così io 
ammiratore de' vostri talenti di buona 
voglia mi son messo nelV opera, perchè 
non si spegna sì di leggieri nel loro 
cuore la gioconda memoria di quell im- 
pareggiabile Uomo, ch'era cordiale a- 
mico di tutti, caro a tutti egualmente, 
e da tutti e dovunque a gran maniera 
onorato . 
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C^num hominea divini* dotibus, ratione sci- 
licet et libera voi un tate praediti imi , ideoque 
facti ad vitac immorulìttiem ; debet uausquisque 
lege naturac suam d igni tate ni tueri ordine et con- 
stantia dictorum omnium atque factorum, nibil- 
que eoraraittere, quod excel lentissiinae suae oaiu- 
rae nobilitalero dedeceat- Enimvcro ecquis mor- 
tai ìum tara abjecti animi est, aut tam obtusi, 
qui proprium decus non solum vintile, vcrum 
etiam illustrìbus mentis laboribus promovendi] m. 
esse aou semiat? Aut quem fugiat, remotione 
omnis turpiiudinis, maxime autem bonestatis cu- 
stodia, tum «ibi, lum aliis pliiriraum inferri uti- 
lità tìs et gloriae ? Atquo ideirco baec ipsa dìgni- 
tas, sire decoratn, tantoperc expeti solet et ob- 
servari qua in aulis Caesarum splendidi ssimis , 
qua in augustis Magistratuum conventibus , qua 
in luce ac pulvere solemnium ludorum, inter 
subsellia judicuru recensiooesque copiami!» , nus- 
quam Tonasse accuratius, quam prope ipsas aras 
et in media sanctitate tem pioni m ; ubi n imi rum 
propria yeluti iu sede splendesti t , et esterni* 
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M. oiché sono gli uomini tutti quanti fre- 
giati divinamente e distinti dal singoiar dono 
della ragione e ilei libero arbitrio, e quinci 
fatti alla vita immortale ; di naturai legge im- 
mutabile con ogni detto, con ogni modo co- 
stantemente ordinato hannosi a tenere in ser- 
bo la lor dignità, e far niente di quello, che 
mal si conviene alla nobiltà ed eccellenza della 
loro natura. In fatti qual fia mai quell'uomo 
di cuore sì abbietto, o stupido più veramente, 
che di promuoverla non s'avvisi non pure per 
la virtù., ma per le onorate fatiche dell'intel- 
letto ? Quale queW uom che non sappia, che la 
fuga de' visj d'ogni maniera, e più la gelosa 
custodia dell' onestà per singoiar modo accatta 
lode a sè stesso, e serve mirabilmente ad al- 
trui giovamento? Gli è impercib , che dignità 
così fatta , o vogliam dire decoro , suolsi de- 
siare cotanto e avere in pregio, là per entro 
le superbe magioni de Cesari, qua negli au- 
gusti consessi de' Magistrati, e quando nella 
solenne luce de' polverosi spettacoli, quando 
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quoque insignibns quasi paludata auget Religioni* 
majestatem, ejusdcmque mimstros admirabilcs fa- 
cit gcntibus atque adco vereudos. 



Quod, quum probe ioteiligereut viri pittate 
coroni cmorabiles, Sacerdoti! lumina et ornamenta, 
quam scimus fuigse sollidtos de dignitate asse- 
quenda ac retinendal Ac si propterea magna il- 
lis semper habita est laus et grada posterorum j 
suam nos deuegabimus ei , cujus ioanes exuvias 
mocstis oculis intuemur, quem sublatum et cre- 
ptum supplìcibus votìs lacrymisque proscquiniur, 
lettissimo sane viro, bujus Cathedralis Ecclesiae 
Canonico, Moderatori et patri uostrae hujus do- 
mus, Lìciientio, iaquani, Martibsluo? 



Profecto, eum quocumque aut tempore, aut 
loco contemplai? velimus, hominem cognoscimus, 
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fra' seggi temuti de' giudici, e lo sfarzoso ras- 
segnamento delle milizie: ma in nessun luogo 
per avventura la si vuol ricovrare con tanto 
studio, con guanto nella magnificenza de' tem- 
pli , e dinanzi alla santità degli altari. Colà 
sì, colà appunto come in suo trono signoreg- 
giarne sfavilla, e d'esteriori insegne quasi am- 
mantata fregio aggiugne e maestà alla Reli- 
gione santissima , facendo i ministri di lei 
a" ammìrazion degni, anzi venerandissimi agli 
occhi de' circostanti. 

Il che ben conoscendo personaggi per pietà 
riguardati, orrevoli lumi del Sacerdozio, deh I 
quanto ebbono a cura la dignità , e quanto 
furon essi solleciti di farne acquisto e tesoro t 
A' quali se la ricordevole posterità dispensò 
sempremai largo tributo di lodi; che? vorrem 
noi esserne avaramente scortesi a lui slesso, 
nelle cui mute spoglie or mesti ed attoniti ri- 
miriamo, a lui, che involato supplici e lagri- 
mosi sovveniamo di voti, all'uomo chiarissi- 
mo, di questa Cattedral Chiesa egregio Cano- 
nico, di questo Seminario provvido Moderato' 
re, a questi alunni amorosissimo padre, al- 
l'ottimo, io dico, Lorenzo Martinelli? 

Al quale di verità in qualunque tempo o 
luogo vogliam col pensiere accostarci, ravvi- 
siamo un uom così fatto, che pose studio di- 
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qui in omnibus suae vitae muneribus versari sm- 
duit cura diguitate . 

Alque hoc ipsum jubente pietale tua, Praesut 
amplissime (i), demo US ira ad um aggredior. 

Uii»am ex mea imperitia haec una illi gloria 
non defuisse dicatur condignae in funere Lauda- 
tionis ! 



Non is snm ego, Audiiores, qui urgerti, no- 
bilitatem generis, gloviam majorum, palline eia- 
lìtudiuem , couimoda divitiarum Labore momenti 
plurimum, et, ubi recto adEiibcaiitur , nomini* 
dignitatem voi maxime augere adeoque per lice re. 
Hihilo tamen secius ea primum sapienti honesla 
ac solida videri diguitas debet, quae ab animi, 
unde omnes ad divinam ualurarn pertingitnus. , 
cultu , virtute et recte factis proficiscitur . Quo- 
niam vero ad ammutii excolendum, ejusque fa- 
culiates perficiendas aliena quoque adjumeuta ac 
pracsidia requii unlur , pareti t uni sollicitudines et 
esempla, libcralis instilulio doclorurn, ratio for- 
tunarum omnioo non humilis et angusta, libro- 
rum copia, societas excellentium virorum, colera 
hujusmodi opportuna et ulilia; ideirco, nisi spleu- 
didicr, certe admirabilior ae gloriosior ejus eJu- 
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Ugentissimo neW occuparsi con dignità de' mul- 
tiplici officj della sua vita. 

E ciò stesso, umanissimo Monsignore (i), 
poiché lo mi accenna la pietà vostra, a di- 
mostrare m'accingo. 

Così per la mia insufficienza non abbia egli 
difetto dell'ultima gloria, che sola a conse- 
guire gli resta, di degno funebre Elogio. 

I. 

lo non nego, o Signori, che lo splendor 
de' natali, la gloria de' maggiori, la nobiltà 
della patria, e le agiate ricchezze segnatamen- 
te, ove a lodevol uso si pongano, volgari di 
molto ad accrescere la dignità soprammodo, e 
nel suo maggior colmo costituirla. Non per- 
tanto gli è d'uopo, che solida soprattutto ed 
onesta quella dignità avvisiamo sapientemente, 
che dalla verace virtù, dai preclari fatti, dal 
coltivamento dell'animo, onde alla divina na- 
tura veniam simigliatiti, deriva e parte. Ma 
poiché ad educar quest'animo stesso, ed affi- 
narne le docili facoltà ben altri richieggonsi 
ancora vigorosi esterni sovvenimenti , genitori 
larghi di sollecite cure e di esempli, maestri 
liberali di opportuni precetti, fortune non del 
tutto basse e ristrette, libri d'ogni maniera. 
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ceat dignità» necesae est, qui uatus procul ab 
amplitudine urbis, nullo praesidio, oullis opibus, 
sed suopte ingenio et matte piane suo nilitur ad 
excelsa, paratisque industria mercibus «uum ipso 
animimi locupleiat ac Dobilitat. Ac non nobili- 
tate Catuli aut Scauri, Marti et Ci cero ni j me- 
moria celebrìor? 



Jam hoc ipsum est, Auditore», uade prinium 
peculiarìs ac propria Maatmellii indole* et laus 
efQorescit. Neque eoini ille Atbenas hasce ao- 
Stras tranamisil, et in hanc tantam Incera scien- 
tiarum erudiendus vcnit , ubi , tamquaro qui in 
sole ambulai, unìcuique necesse sit colorali . Or- 
batus jam a puero parentum quoque praesidio , 
et uno usus mogislro (2), quein natalis loci (5) 
fortuna proebuerat, sed teneris, opiuor, ab us- 
que unguiculis captus et incensus pulcrìtudine 
gloriae , ea cele ma le ingenti , eo ardore eminen- 
ti* animi tncubuit in studia, ut annurn quintum- 
decimam vix ìngressus , institutori suo jam in 
docendi munere adjutor magnani omnibus inje- 
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conversevoli personaggi, e toni? altre di sì fatta 
guisa acconce cose vantaggiosissime; gli é di 
mestieri perciò, che la dignità, se non brilla 
pili splendida, più certamente gloriosa e ma- 
raviglievole appaja in quell'uomo, che, nato in 
bando della cittadinesca magnificenza e di do- 
vizie voto e d' ajuli, soltanto è ricco della sua 
mente, e fatto Marte a sé stesso a generose 
prove si leva, e dell' util corredo di merci com- 
pre a fatica dì per sò il suo animo abbella, 
avvalora e nobilita. Forse de' Catuli e degli 
Scauri per antica nobiltà sì famosi non sona 
nella memoria più vivi, e pia segnalati nel 
nome i Mani e i Ciceroni? 

Or è questo di fermo, o Signori, donde 
primamente tragge, e come germoglia la spe- 
ziai indole del Martinelli , e la lode sua 
propria. Perciocché non approdò egli a questa 
nostra Atene, e disccpol non mosse a tanto 
meriggio di scienze , dove qual chi s' avvolge 
nel sole, è forza che imbruni. Spoglio ancor 
fanciulletto del valevol conforto de' genitori, e 
provveduto di quel solo maestro {-t), onde la 
fortuna del natio luogo (5) fornivate , ma fin 
dagli anni teneri per mio avviso dall' amor 
preso di bella gloria, colla vivacità dell'inge- 
gno, coli' ardore dell'animo soprastante a' be- 
gli studj s'affisse, talché appena volgeva lan- 
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eerit cxspectntionem sui; et, ubi primum Sa- 
cord olio iosìgnitus Patavium se contulit , con- 

iiori» , quibus aliquaudo tolidera virtulis quasi 
teslibus spectandus incederei . Naro ronspicua 
exceptus praestabilique familia (4), ut inge- 
nuum adolcsceptiilum , spem uuicam domus, ti- 
teralibus discipiiuis inibuerct, vcrsari statini in 
coospeciu et frcquentia civiutis, expeli ab hu- 
mamoribus circuii* , probare se maxime prae- 
«lanlibus atque optimis , ingrcdi coelus quos- 
cumque doctriua cunspicuos; uostram vero liane 
sedera, semper iloremem egregiis artibus, tara 
seduto adire, deleetari tanto pere esercita lìoni bus 
bisce nostris, nostroruni boimuum ne celsitudine 
eoo line ri tam jucunda et assidua, ut jam tura 
animo praecoucipere vidcretur arctiora vincola 
cofjnaliouis , quibus estremo vitae suae quasi 
stadio fieret ex amico pater , ex fautore colu- 
rncu , ex adwiratore atque Lospite dux , mode- 
rator , et princeps ornamemuru . Quandoquidem 
autem ex tanta bac communi catione et consue- 
tudine cura sapientibus, ex susceptis etiam per 
celebriores aliquot Ilaliae urbes ilineribus, lum 
vero maxime ex lecitone impensissima excelleu- 
tium libro rum multam sibi exquisitioris erudi, 
liouis supelleclilem coraparaferatj praelerea pol- 
lo os docili ingenio, inslructusque festivi* aculeis 
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no quintodecimo del? età sua, che, fatto com- 
pagno nella facoltà d'insegnare al benemerito 
precettore, mise di sè giocondissima aspetlaxio* 
ne- Se non che quando insignito delle sacer- 
dotali divise a Padova si condusse, un ben 
più agiato sentiere appianossi a que' gradi a" o- 
nore, ì quali come banditori eloquenti di sua 
virtù aveano un tempo a testimoniare la cele- 
brità de' suoi passi. Perchè accolto in nobilis- 
sima Casa (4) a far copia di liberali discipline 
a gentil giovincello, unica speranza de' suoi, 
pigliò incontanente a farsi conto nella scelta 
frequenza de' Cittadini, e desiato dagli onesti 
crocchj piacevoli, ed accetto alla classe migliore 
e più dottrinata . Il quale inoltre si metlea fra 
le adunanze di tutte guise per lumi cospicue, e 
visitando soventi volte questo nostro soggiorno 
sempre ameno e fiorente di ottime arti, pren- 
devasi a gran diletto questi esercizj letterarj e 
scientifici, e qui bene spesso a gradevol dime- 
stichezza s' interteneva , come se fin d'allora 
presentisse que' legami di cognazione più stretti, 
onde sul confin della vita egli uvea a tramu- 
tarsi di amico in padre, di leal partigiano in 
sostenitore fedele, di ospite ammiratore in gui- 
da, in capo, in nostro principale ornamento. 
Or poiché da questo suo conversare co' saggi, 
dall' aggirarsi a diporto per le più. eulte ita- 
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ci urbani* leporiiius occasionerà prompte et aia- 
cri ter ampiabal couferendi scrmoms, brevi fà- 
clum est, ut civilati imiversae et. cuivU ordiuì 
acceptissinnis inclaruerit . Praecipuc commendati 
vulgo facililas et copia suoruui nunierorum sic, 
ut u ulta umquam hilarior pompa nupiiarum, nulla 
gravior quaccumque aut civilalis, aut Sacevdotii 
celebrità* carcre libeuler possct suaviludiue illius 
cilbarae, quam alumno dulcissimo suo ipsa na-, 
tura temperasse videbatur . Verum quum isthace 
poetici ingcnii fama per ca quoque tempora cnm- 
muois ferrelur, ci sui ipse amplitudine animi 
rnajora spcctarei, io illud so. conjicere statuit 
curricuium gloriae, ubi clama* et virius co sic 
conspeciior, quo societati utilior. 



An non euim sacri oratoris niuvrus quanto est 
praesianlius , ci ad famam propagandam accom- 
modatius, tanto difficilius est ei laboriosius? Non 
praecipua quaedam adjumeuta yirtulum, no» in- 
gerì» et memoriae vini maximam, non solcriem 
ac cobilem rerum coqiprehensionem , non judi- 
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liane contrade, e dallo svolger continuo d'ec- 
cellenti volumi s' era mietuta abbondante ri- 
colta di squisitissima erudizione ; sendo per 
giunta e docit d'ingegno, e d'acuti sali e di 
pellegrine grazie a gran dovizia fornito, coglie- 
va lietamente il tempo di venire ad ut'd collo- 
quio; e potè in brevi stanti ottener di leggieri, 
che la Città e gli ordini tutti quanti in alt' o- 
nore F avessero , e a cara delizia. Soprattutto 
enmmendavasi in lui V eleganza e la copia de' 
versi, cosicché non v avea pompa solenne di 
sposatine, non pubblico festeggiamento, non 
sacerdotale onoranza, cui egli non rendesse 
più lieta della soavità di sua cetra, che ben 
pareva temprata avesse al diletto suo alunno 
la stessa natura. Benché anche di que' tempi 
era comune la fama del poetico ingegno, ed 
egli coli' ampiezza dell'animo suo a più ele- 
vate cose mirava. Jl perchè diviso di colà met- 
tersi per quel cammin erto di gloria, ove la 
prodezza tanto più acquista di grido, quanto 
alla società vien più vantaggiosa. 

Imperciocché non è sì veramente V officio del 
sagr oratore quanto da un lato preclaro assai 
e in sommo grado onorifico, tanto dall'altro 
difficilissimo, laboriosissimo? Non vuol esser 
fiancheggiato del forzoso corredo di virtà esì- 
mie? non richied egli energia d'ingegno e te- 
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candì calliditatem acerrimam, non exiiniam facili- 
ta lem dicendi et peculiarem omnino naturam ex- 
poslulat? Qua tu -vero arduum et salebrosum il- 
lustri praedìcatione potkos jam caelo viros ex- 
tollere , illuminare lectissimis verbis gravissiniis- 
que scntecliis eorumdem gesta praeclara , pro- 
piiam cujusque indolem exbibere, assequi maje- 
state orationis in credibili uni magnili; din em mcri- 
lorum, compiere anitooi objectae sauciitat.is spe- 
ciaculo, frequcntissimo.m autlitorum coronati! prò 
varia uniuscujusquo volunlatc et scieulia cuoce- 
re, oblcclare, iuceudere, pemioverc! Haec euini- 
vero mibi semper visa suiit lam difficilia, ut pau- 
cis omuino et uonuisi exccllentUsimis praestanda. 
judicaverim . Alqui haec praeslitit Martibeluus. 
Pracsiìtit aetaic dolentissima, acinulaioribus egrc- 
giis, temporibus diflicillimis ; praestìtit io magni* 
saepe crviiatibus, iu bac nostra sacpìssinie, ubi 
nibil nisi splendidum et grave, nibil nisi perfe- 
etnm iugenio , elaboratimi iudustria afferri solel; 
tanta vero praestitit nitidae ac liberali* facundiao 
commendatione , tanta soliditate doctrinae, et pe- 
rnia scrmonis, ca digoitate vultus atque oris, et 
gestus coiiciuuiludiiie et vocis splendore, ut com- 
muni opiuioue oraior cumulatissimus babcrclur, 
saepe etiam cum cminentioribus arcuam ingres- 
sa, de ipsa priuoipalus laude animose conten- 
derei (5). Quae qriitlom tanta ejus celebrila» et 
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nacità di memoria? non pronto e nobile ap- 
parato di cose? non sottigliezza di maturo giu- 
dizio? non possente forza di dire, ed una in 
tutto a ciò fatta natura? Quanto la è cosa 
ardua e scabrosa il fornire di magnifico en- 
comio anime eccelse, che son nella gloria di 
paradiso ! Ardua cosa nel vero lo sparger le lor 
inclite gesto di scelte Voci e dignitosi cancelli, 
e rappresentare il proprio germano carattere 
di ciascheduna, e abbracciare colla magnifi- 
cenza dell'orazione la grandezza de' loro me- 
riti, e riempiere gli animi del meraviglioso spet- 
tacolo di lor santità; intanto che una densa 
corona di ascoltatori, ognuno a tenor della 
scienza e del genio, vuol essere istrutta, di- 
lettata e commossa. Si, tali cose mi parvero 
sempre malagevoli ad ogni modo, sicché a mio 
giudizio pochissimi , e solo i pià abili per av- 
ventura poterono soddisfarvi. Eppure il Mar- 
tinelli vi soddisfece, e di stagion floridissima, 
e a tempi difficultosi, e a fronte di ragguarde- 
voli emulatori; vi soddisfece soventemente nelle 
Città popolose, e più tosto in questa nostra 
di Padova, ove cosa non vuoisi produrre in 
mezzo, se non chiara e maestosa, se non la- 
vorata a grand' arte, e dall ingegno pulita com- 
piutamente; vi soddisfece con isfarzo di nitida 
e liberale eloquenza, con solidità di dottrina, 
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fama non sine magois sibi laboribus comparata , 
tamque aids et firniis meritorum vi Imi defìxa 
radicìbus , prorsus in causa fuit, Audiiores, cur 
privata e iuslitutioms muucrc absoluio, conversis- 
ene sludiìs , in coetum Lune couviclumque no- 
strum facile admitteretur , tametsi aduniti non 
solerei perveteri more, nisi qui in hac arce bo- 
narum litterarum educatus et eatercitus, bine ali- 
quando cum ceteris, tamquam ex equo trojan o, 
commuoibus aroiìs et pari animi roborc iustru- 
clus prodììssel. Quamquam ecquis non illuni ex 
cadem gente et pare munì disciplina profectuiu 
arbitraretur? Vos appello testes, qui saepe ipsum 
in publicis disceptationum nostra rum pala esilia 
latine de rebus gravissimis disputante™ admirati 
etlis ; vos, qui aliquaudiu audivislis nude ac sim- 
pliciter proponenlem quotidie ex officio juveni- 
bus nostris vivendi praccepla, et cereis mentibus 
iuculcanteni dogmata ejus Religioni^, quam ipso 
eliam, ut surami oinues, puram alque integralo 
aemper in animo atque ore gestavit. Non, si 
quando tulisset occasio, ipse etiatn tulliana vo- 
lumiua nocturna diurnaque mauu pervolutnsse vi- 
debatur? uou ei domesticis bisce foutibus pu- 
riores hausisse latices sacrarum sci culla rum? non 
jam ab adolesccntia nostris piane moribus inser- 
viissc? 
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con conoscenza di lingua , e così dignitoso 
della persona, cos'i elegante del gesto, così 
della foce temprato e chiaro, che per avviso 
co/nune teneasi in fonia a" orator valentissimo: 
talvolta ancora, messo a cimento co' più famosi, 
intrepido dell onor primo con seco lor gareg- 
giava (5). Or questa celebrità, o Signori, or 
questo credito procacciatosi a sì gran pena e 
fatica, e immobilmente fermo in su gli alti suoi 
meriti, qual pianta in su le radici, qua lo con- 
dusse al nostro magistrale confìtto, e lo vi 
fece aggregare, quando già compiuto il mini- 
stero di domestico institutore volea compor la 
sua fila a differente sistema: tutto che per 
costumanza antichissima non vi s'accogliesse 
unque mai se non quegli, che leggiadramente 
educato in questa rocca di amena letteratura, 
quinci di conserva cogli altri fosse uscito, co- 
me dal cavallo trojano, con a' fianchi le armi 
stesse, e nell'animo ugual vigoria. Sebbene, 
echi non l'avrebbe creduto figlio della stessa 
famiglia, e coltivato dalla disciplina degli edu- 
catori medesimi? Voi chiamo voi testimonj, 
i quali parecchie volte nella pubblica arena 
delle nostre dispute lui maravigliando udiste 
sovra materie gravissime argumentare latina^ 
mente. Voi chiamo , i quali per alcun tempo 
ùvìde gli porgeste le orecchie, allorché di sua 
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Utinam paria gloria non illuni perbrevi distra- 
xisset ab non corani, qui eum caritate comple- 
ctebantur plusquam fraterna , nequc iu novum 
quasi campum inlultsset , ubi proposita spes es- 
set noTi acquirendi honoris, et veteris digniiatis 
augeadael 



Imelligitis , Ànditores, loqui me de splendida 
niuneris accessione , qua Martikeiah;,* ultro iu- 
tìgnire et benestare voluerunt Aieslinae Ecclesiae 
opiinuatei, quippe qui jamdiu essent admiratorei 
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uffizio in nuda e semplice stile segnava ognin- 
dt la norma del vivere a' nostri giovanetti, e 
instillava nelle cerose lor menti i santi dogmi 
di quella Religione, eh' egli stesso, come i gran- 
di sogliono tutti quanti, candida ed illibata 
porti) mai sempre scolpita nel cuore, ed espres- 
sa sul labbro. Non pareva egli pei - avventura. 
Se talvolta gli fosse caduta occasione, eh' ei 
tuttavia posto avesse ogni opera a svolgere i 
tulliani volumi e di giorno e di notte? che 
avesse attinto V onde più pure delle sagre scien- 
te a queste fonti domestiche? che fin dall'età 
più fiorente dato si fosse del tutto alle nostre 
non alterabili costumante? 

Oh fosse pure, che la gloria venutagli di 
que' di non avesse lui svelto per alcun tempo 
dal seno di quelli, che amavanlo di f rateile- 
vote benivogliensa , né fermato V avesse quasi 
in campo novello, dove gli si parava dinami 
Valla speranza d" acquistar nuovo onore, e 
d'accrescer l'antica sua dignità ! 



Voi già intendete, o Signori, che io parlo 
di quella splendido incarico, onde vollero in- 
domandati il Martinelli distinguere ed ono- 
rare i Canonici della Chiesa ^testina, come 
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esimi! viri, et fautores acquistimi probatae vir- 
tulis ((>). Ecquaeuam porro et quanta dignitas, 
tenere pr itici pem locum Ecblesiae, cui jaiu ab 
retnoliori acute non praefuerìtit, Disi qui nientis- 
simi , noDriiM qui ejus in siuu praestabiles cre~ 
verini., qua ni illustra verini er eadcni communi- 
tate complurcs integrila te viiac et fatua uominis 
inimorlales (r) , quaui condecorent adirne Tiri 
san dissimi, praesidium et lux oppidi, quod coni' 
■plet ami qui US magnitudine sua, exornat natura 
pulcherrimis douis, et beatissimo quasi riau co- 
lorai (8) '! Earadem vero Pastor cura vii sic lucri, 
ut ebani injuria miserrimi temporis labefactatam, 
nutlatamque fulgore amìquae foitunae, omni ope 
lai eira ac solare tur . Est omuino, Àuditores, est 
ejus Uuice propria laus, quod ea tempestate quutn 
passim snbruerentur templi quasi columnae, sa- 
crarum Sodaliiatuui fere omnium reliquiae et ci- 
nerei perdoreniur , substrucliouum iusanis nioli- 
bot opprimerenlur arae , squaleret Sacerdotiurn i 
infliclis vulneribus lalitaret Religio , aiquc allo 
mocrore dcfieerel; vtl tum Alesliua Ecclesia plu- 
rimum reti nere t aviti decoris , alerei rnìnistros 
sacrorum integros, cummeudalissimos, juvetitulis 
suae meliorem in spem succrescentis pietatem 
fovcrct, probaret industriam, frucrelur triumpbi* 
sic, ui nonnihìl splendoris slbi quìdem deiractum 
eonqueri possa, roboris ac virtutis non possa. 
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quelli che da lungo tempo erano ammirataci 
della persona , e discretamente favoreggiami 
alia sua conosciuta virtù (6). Quale pertanto, 
e quanto grande la è dignità l'avere a gover- 
no una Chiesa, cui fin dall'età più riposta 
non vegliarono mai, se non chi lo si merita- 
rono più, e nel seno di lei sono per onorato 
modo cresciuti? una Chiesa, la quale parecchi 
ilei Clero medesimo d'illibata vita e d' imrrtor- 
tal nome (7) hanno illustrata, e fregian uo- 
mini tuttavia d'eminente santità provveduti, i 
quali sono il sostegno e i luminali di quella 
terra, terra felice, cui di sua grandezza riem- 
pie l'antichità, cui natura arricchisce ed ab- 
ietta de' doni suoi, e in certa guisa serena 
del beato suo riso (8)? Questa Chiesa dunque 
eletto a Pastore et fece di custodire a maniera, 
che per oltraggio del tempo infelice irrepara- 
bilmente riscossa, e spogliala dell'antico splen- 
dore di sua fortuna fiancheggiandola ad ogni 
modo la confortò. La è tutta, o Signori, la 
è propria lode di lui, che dì quella stagione, 
quando divette le quasi colonne del tempio 
atterravansi qua e là, quando i sagri avanzi 
e le ceneri delle Confraternite quasi -tutte si 
dispergevano, quando dall' enorme peso de tra- 
boccati massi schiacciati e rotti rovinavan gU 
altari, e il Sacerdozio gemeva nello squallore. 
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I.jus laudi referendum, vel iniquo tempore re- 
tentam fuisse illic sub tutela Virginia et lì. Aloy- 
sii eam Societatcm, quae uuuc ultra quadruigeu- 
toruui niihtum illustrata sùpendiis, tantum eliarn 
ab eo incrementi et houcsiatis accepit (9). Re- 
sonabunt surgentes circum tumuli atque colles, 
factum esse ejus opera, ut Bealrlcis no meo, pro- 
cessu temporis jam paeoe obliium, ab longo si- 
letilio vindioaretur , esselque iterum per quam 
dulce ac vereudum civibus universis, praccipue 
aulem consocia tarum mulierum ordini lettissimo, 
quibus nibil antiquius, quam in siugulua anno» 
solemni pompa et lautiore apparalo patronae tam 
prasscntis me moria m recolcre ac v cu era ri . Nar- 
rabuDt cives , nihil p ne tenui ss um ab co, ut ve- 
tcrum monumeutorum insìguia ornniuo peritura 
salicni ex aliqua parte servarci (10) , labularium 
suae Ecclcaiac pluribus litteiis, cbirograpbis, actis- 
que publicia referlum, fastos, diplomata, alias 
bujusccmodi reliquia» a caligine vetusta li» erue- 
ret, expeuderet accuratissime, atquc in unliuem 
redigeret. Nibil umquatn relictutn praedicabunt , 
.quod auguslam eaeriroouiarunt sanctilatem, ma- 
guifìceutiam sacrorum, templi frequentiam , piae 
instìtuiionis studium, et audiendarum diebus prae- 
sertim feslis ac solemuibus suaruni ad pupulum 
eoneiuivutn volumatem et amorem aut pateface- 
ret, aut augeret; nibìl , uno verbo, quod suan». 
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e al guardo ci si copriva la Religione malcon- 
cia, di ferite carica e contraffatta, e per alto 
sbigottimento venuta manco ; anche allora la 
Chiesa Atestina, il piìi ritenendo dell'antico 
decoro, alimentava nel suo lacero seno imma- 
colati de ò'agrìji&j ministri riputatissimi , pro- 
movea la pietà della sua gioventù crescente a 
migliori speranze, ne lodava l' industria, e dei 
generosi suoi sforzi si rallegrava ; talché potea 
Sì metter ella querele per aver sofferto alcun 
poco nel suo splendore, ma non in effetto 
nella sua vigorezza e virtù. Egli ha ad ascri- 
versi a lode del Martinelli , che nella cala- 
mità di quo' tempi colà pure fu conservata alla 
tutela di Maria e di Luigi quella Congrega- 
zione , la qual fatta altera degli stipendj di 
sopra quattrocento commilitoni, anche mercè di 
lui crebbe cotanto, ed aggiunse a così fatto 
decoro (9) . Risponderanno eccheggiando i vi- 
cini poggi e i levati colli d'intorno, eh' ei to- 
gliendo al lungo silenzio il nome di Beatrice 
pel volger degli anni caduto quasi in obblio, 
il rese novellamente venerando e caro ai Cit- 
tadini riconoscenti, e più a quello scelto drap- 
pello di congregate Matrone, che con anno- 
vaie solenne festeggiamento e con pomposo ap- 
parato, mosse a tenera divozione, la memoria 
rinomano di sì benefica proteggitrice . Jtidiran- 
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et Sponsae si Li commi Ssse d igni la lem in luto 

poneret, aut pleniore, quoad Ceri posaci, io lu- 
mùic collocarci. . 



Jii quomam penna decus in viriate posllum 
«t,(ii), et semitam dignitatis ardumn non 
alii tencnt, quaia sectatores virtutìs (i a), quo* 
ilje, liooe Deus, quamque praesiantibu* eniie- 
scere semper siudnit et insigniri? 

. Equidem sìc existimo, nullam laiiilem requiri 
in Pastore animarum egregio atque perfetto, quam 
is 4 quo de loquimur, non prae se tulcrit ad 
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Si- 
nò eglino i Cittadini, che niente per lui si 
lasciò intralasciato , onde serbar per lo meno 
in qualche guisa nobil rimase di. antichi mo- 
numenti (it)), e lo archivio della sua Chiesa 
di molte lettere, di chirografi, e di pubblici 
at,li ridondante e ricco, e fasti e diplomi e 
simigliarti avarisi disgombrar delle tenebre,- 
diiamar a disamina, e a novella ordine resti- 
tuire. Ricorderanno ad . encomio di lui, che 
niente si è trascurato, che accrescer potesse,' 
a avvisare la santità delle oeremùnic augusta, 
la magnificenza delle sagre funtioni , il con- 
corso al tempio, la frequenza a' catechismi ^ 
e il disposto animo delpopnlo a lulir sani ser- 
moni spezialmente ne' dì festivi;- niente -in una. 
parola che cadesse in accoiwio, o a porre in 
sicuro la dignità della Sposa abbandonata al 
suo cuore, o a collocarla nel più fitto merig-- 
già , che per lui si poteva. 

Ma poiché il vero decoro consiste nella vir- 
tù (ili), e il dirupato calle di dignità non mi-, 
snran, che i soli seguaci delia virtù (u), di' 
quante, o Dio buono! e quanto distinte non 
cercò egli maisempre di coronare, e farne in- 
signe il suo cuore? 

lo son d'avviso pertanto, che in Pastor d a* 
nime egregio e perfetto non si ricerchi prero- 
gativa, di che il M.AKTixi'.LLi ad esempio non, 
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esemplimi. An prudenti» requiritur? Mentis haec 
polius virlus, quam animi, recta action uni nor- 
ma, et bene administrandae eorjinmniiatis funda- 
mentum, aequi alque honesti commenda tris, prac- 
ceploruni, quae ad monterò usumque peninent, 
ruagìslra, lmmanorum affcctuum modeiatrix , sa- 
piens presentitisi judex, et fu in ro rum pra escia, 
adeo necessaria est principi et duci ccterorum , 
ut Iiac si carctrt, reliquia cliam si praestet ani- 
bus , turo iuuulis , lum saepe eiiam perniciosi!* 
esse solcai. Eequis itaque bac insiruclior sivo 
feconda culpae semina sudbcanda, sivc eoinpri- 
menda perfvicurum frontium audacia , sise invi- 
diosa tollenda essent fa rotta rum dissidi* , sive 
ad versus potente* eiterrila inGnoitas et procul- 
oata inf eliciti m jura tutanda? An contioentia vi- 
tàe et morunt? Quis vita et moribus casiigatior 
eo , qui probali ssimomm tant ammodo consuetu- 
dine utereiur; quidquid su spi ci osi est, vitareL 
somma cura; numquam velici profanis negolio- 
rum conflictibw immisceri; domi et fona, in so- 
litudine, in frequentia, cum familiaribus , eum 
ignotis, in media templi luce, inter ipsas rela- 
l a Lio ne s curarum , voce et factis , ore , oculis f 
babitu , toto denique coipore Sacerdotii dignità- 
te™ ttieretur, et quodammodo circumferret? Chri- 
stine cxposcilur caritas, et animorum imperami 
benignila* in oiunes paterna? Eccuì igitur vix 
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fosse adorno splendidamente . Forse ricercasi 
la prudenza ? Di questa più virtù della mente, 
che del cuore, giusta regola delle azioni, e 
fondamento del saggio governo di u/ia comu- 
nità , virtk che raccomanda sollecita il giusto 
e l'onesto, che inculca i precetti intellettuali 
e pratici, che tempera le umane affezioni, che 
saggiamente giudica del presente e antivede il 
futuro , ha mestieri singolarmente un reggi- 
tore supremo; il quale, ove spoglio «ne sia, 
comechè d' altre doti parecchie vada fornito , 
suol essere talvolta inutile , e talvolta anche 
dannoso. E chi v ebbe pertanto, che di lui più 
ne fosse ricolmo e preparato, allorché gli era 
d'uopo o struggere lafertil sementa del vizio, 
o reprimer V audacia delle fronti proterve , o 
spegnere le odiose discordie delle famìglie, o 
contro potente avania sostenere la timida de- 
bolezza, e difender così i conculcati diritti de- 
gl'infelici? Forse la continenza? Chi fu di 
lui ne' costumi più schivo ? chi nella vita più 
moderato ? il qual mai non veniva a dimestici 
modi con chi non fosse per integrità conosciu- 
to, uè mai movevasi a cosa, in che avvisasse 
un so che di sospetto, nè consentiva giammai 
di meschiarsi nel tumulto della mondane fac- 
cende; ma in quella vece in casa e di fuori, 
in solingo c frequentato luogo, co' suoi famì- 
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accitus ille non affuit presentissimo ausilio? Cui 
vel aerumooso et perdilo praesio esse noluit ? 
Quo scnsu ci quarti pio compie cteba tur filios cr- 
rabuudos ci lapsos, moncbat, horlabatur, fovebat, 
saepe etiam elicilis salubribus lacrymis 1 Quam 
semper maluil agere cum omnibus temperale ac 
suaviter, lit si quid infirmimi, consolidaret, si 
quid aegrotum, sanaret, alligarti, si quid con- 
fractum, si quid abjectum, reduceret (i3)? Con- 
silio gravi*, miti* imperio, blaudus ofliciis, ami- 
ma ex animo, atque ob id ipsuui magni habitus 
etiam a viris loco et Domine spettati saiinis (i Ifì, 
aeque omnibus carus, omues virtutes adhibuit, 
quae Pastorem, imi ut luceat, omuioo decentj 
ut propterca quii ni spoliatus abrogane dignitatis 
redilibus, impar decori suo sustincndo, et ino- 
pia c subì èva nd a e paruit invitamentis sui Prae- 
sulis (i5), pairiae Ecdesiae procuratione susce- 
pia , Alesimi ad unum omnes prosequuti abeun- 
tem fuerint niullis lacrymis, perinde ac de pu- 
blica aliqua calamitate lamcutari cogerenlur. 
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gtìarì e cogli Stranieri, nella magnificenza de' 
templi, fra gli stessi necessari diporti, colla 
voce e cogli atti, col volto, cogli occhi, col 
portamento, con tutto il corpo governava la 
sacerdotal dignità, e in certa guisa con seco 
stesso la si recava d' intorno . Forse dimandasi 
la carità cristiana, e quella sovrana de' cuori 
dominatrice paterna benignità, che tutti ab- 
braccia ugualmente? e guai mai v'ebbe per- 
sona, ond' egli appena richiesto non largheg- 
giasse di pronto sovvenimento ? e qual uom 
gramo cotanto e perduto delle fortune, cui egli 
si rifiutasse di porger mano e rialzarlo ? Con 
che tenero senso di compassione accoglieva al 
suo seno i figli follemente traviati e nel de- 
litto trascorsi, e facevali accorti, e confortan- 
doli gli esortava, aprendo anche talvolta due 
fonti di lagrime salutari? Con quanta mode- 
razione si adoperava con tutti, e con quanta 
dolcezza per raffermare il debole, e risanare l' in- 
fermo, e fasciare il ferito, e ioanimare lo sco- 
raggiato Egli net consiglio autorevole, 
nel comando benigno, piacevole nel? esercizio 
del suo ministero, era cordiale amico di tutti, 
caro a tutti egualmente, e da tutti e dovun- 
que, anche da quegli stessi che levati sono in 
alta fama e a grado eminente (i4), a gran 
maniera onorato; e così raccoglieva in sè stesso 



Aique regendorum suorum dulcissim 
fungebauir Pastor idem qui «vis, quum gloria 
quae umbra virtutis (16) comitatur etiam invito», 
in ampliorcm locuw evocavit hominem , quem 
imperatori» quacdam forma, et ipsa orii niaje- 
stas ampia ac magnifica ad summos honores qua- 
sique apiccs dignii 



Mihi quidcm Paiavioae civitaiia decora, qoftB 
plurima profecto sunl , aliquaodo perpeudeoti , 
maximni» sompcr et omnino praestabile visum 
est, Auditore* , hoc nostrum Canonicorum Col- 
legium. Praeterquam quod ecirn amplissimi U- 
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quelle virtù, die disgiugnere non si vogliono 
da un Pastore che segna il calle al suo greg- 
ge. Per la qual cosa quando spogliato delle 
sue rendite, e impotente a reggersi nel suo 
decoro e soccorrere alle bisogna de' poverelli , 
ubbidiente e presto agl'inviti del suo Prela- 
to (i5) pigliò della patria Chiesa il governo, 
tutti di conserva gli Estensi l'accompagnarono 
nella dolorosa partita coli' eloquente tributo di 
molte lagrime, come se a versarle copiose, e 
levar alto il compianto sifosser mossi per qual- 
che pubblica calamità. 

Frattanto ch'egli Cittadino insieme e Pa- 
store si occupava dell'officio gratissimo di mo- 
derare il suo popolo , la gloria ombra della 
virtù (16), che, anche mal grado che noi n' ab- 
biamo , ci vien compagna, ad elevato posto e 
più cospicuo lo scorse, siccome quello che co- 
tal aria di regal portamento, e la maestà stessa 
del volto fatto accennava a sommi onori e a 
sublimissima dignità, 

ni. 

Quando vienmi talvolta di por fiso il pen- 
siere ai tanti ornamenti di questa nostra Cit- 
tà, il maggiore di lutti e il più riguardato 
pormi sempre, o Signori, questo nostro Cat- 
tedrale Capitolo. Perciocché adorno esso da 
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tulis et exirniis muneribus jamdiu lionestatutn at- 
que aucium uaque ad ultima Ecclesiae saecula 
nobili a mi qui la Le periingit, princops paia et quasi 
senaius Pontificiae Scdis adco vcrendae et augu- 
siac; uoanc ctiatn toc ac talibns viris coatinenter 
floruit, ut non jam omoes laudare, sed ne com- 
memorare quìdem cujusquain possit oratio? Non 
in hunc ordinerà cooptatio semper aditum ape- 
ruit ad gradua emi cenilo re 9 et ad ipsos templi 
principatus? Non, ut tot Cardinalcs, Lot Episco- 
pos praelermiuam, caele»tes quoque viri Bellinus 
et Barbadicus , item PontiGces summi Eu genius 
IV, Paulus II et Alexander Vili; non, praeter 
Coluoinas, Ferrarios, Paltanierios, G ri manos, ce- 
leberrimi etiam Zabarella et Bcmbus, tum eru- 
ditissimus Amalihaeus, et ipse Fraocìscus Petrar- 
cha, alia deiuceps sane plura Pataviuae Dioece- 
aeos, immo CbrUtianae Religioni* lumina, hujus- 
cc Collegii ampli tini incili maxime illustrerà fa- 
ciali t ad acternitatern memoriae (17)? 



Ac rùmirum in tantum coelum ipse adscriptus 
est Mautibenlius ; quanto lionore, quanta spe, 
quo incremento digoitalis! 
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lungo tempo, e chiaramente accresciuto dì am- 
plissimi titoli e di carichi decorosi, esso rico- 
nosciuto qual principal parte, e quasi senato 
della Pontificai Sede orrevol tanto ed augu- 
sta, olirechè per nobile antichità si stende e 
giugne fino a primi secoli della Chiesa , non 
fiorì anche incessantemente di tanti e tali per- 
sonaggi, che non dirò sollevar colle lodi, ma 
né abbracciar pure si possono col discorso ? 
L'essere aggregato a quest' ordine non appianb 
sempre la via a gradi più eccelsi, e al princi- 
pato stesso del tempio? Non è egli Bellino e 
Gregorio {per tacere di tanti Vescovi e Car- 
dinali), eroi ambedue aventi seggio net cielo; 
non son eglino il quarto Eugenio, il fecondo 
Paolo e l'ottavo Alessandro, tutti e tre Pon- 
tefici sommi; non lo Zabarella e il Bembo 
oltre il Colonna, il Ferrari, il Paltonieri, il 
Grimani; non V Amalteo di squisita erudizione 
fornito, e lo stesso Petrarca Francesco; non 
sono infine altri luminari parecchi della Dio- 
cesi Padovana, o più presto della Cattolica 
Jicligione, che fan chiaro e tramandano a per- 
petua memoria questo Collegio (17)? 

E in questo, sì in questo anche il Makti- 
-X i'.i.i.t fu ascritto; e con quanto suo onore, 
con quanta speranza di sì; con qual accresci- 
mento di sua dignità! 
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Sed et illud valdc lionorificn.nl ipsi fuit, quod 
eodem tempore jttUUi est Seniinarii nostri pro- 
curaiionein tenere, hoc est arcem Sacerdoti!, dc- 
cus civitatis , spem Religionis et Imperli lutari > 
alere, «infirmare. 

I Hoc loco liceat milii Te vel praesentem coropel- 
lare, Praesul amplissime. Praedicalàt quidem sem- 
per Semi Lia ri uni tuum egregie de Te . Prosequetur 
memori mente siogulare sludiuni, quo simul ac 
lantani dignitalcm adiislì , nos ardentissime com- 
plcsus es. Extollet quotidiana) sollicitudines , et 
susreptas de minimis quibuscumque cogitationes 
mas, frequente! adventus, faciles ad Te aditus, 
adjcctos, iaveme clemenlia Caesaius, hominibu* 
HOStris honorcs et stimulos gloriae; mini tamen 
meinoralùt jucundius, libeutiusve io tuis multi 5 
laudìbus ponct, quam Modcratorem sibi ac pa- 
ttern, quum sponte decessor praeclare merilns ab- 
dicavisset, dedisso Marti b ellitj m . Videlicet Mo- 
dcratorem dediiii tanto numeri omnino parem; 
dedisti Iiominem opinione, celebritate, officiis et 
titulis jam antea honestissimis commendatissimum; 
ea dedisti virtute praeditum ac provìdenlia cousi- 
lii, ea mentis mattiniate, ea tntegritate et fide, qui 
rem omnem uostram in melius promoverer, singu- 
lonim commodo et militati prospìceret, tempera- 
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Se non che un altro carico ben onorifico 
gli si aggiunse, allorché nel tempo stesso per 
superiore ordinanza nel governo si mise del 
Seminario, il aual come rocca del Sacerdozio 
custodisce, nutre, avvalora il fiore de' Cittadi- 
ni, le belle speranze della Religione e dell' Im- 
perio . 

E qui mi sia lecito il rivolgermi a V oi, rag- 
guardevol Prelato, e sì favellarvi. Parlerà sì, 
e parlerà sempre il Seminario magnificamente 
di Voi. Terrà egli altamente fitta nel cuore 
quella singoiar benivoglienza, con che Voi ap- 
pena assunto a così splendida dignità per un 
tratto di tenero affetto nelle paterne braccia 
ci raccoglieste. Esalterà le cotidiane vostre sol' 
lecitudini, e delie cose anelie menome le im- 
prese cure , e le frequentate visite , e le beni- 
gne accoglierne, e le aggiunte onoranze, onde 
i nostri uomini mercé la clemenza di Cesare 
avete colmi ed ornati; ma niente rammenterà 
con più gioja, niente riporrà nelle vostre lodi 
più volentieri, se non che dopo la spontanea 
rinunzia dell' anteces sor benemerito, a padre 
e a Moderator gli donaste il Martinelli. Sì, 
un Moderator gli donaste uguale in tutto al- 
l'arduo suo ministero; un uomo per opinione, 
per fama, per officj , per onorati titoli già se- 
gnalato, e di provvidente consiglio, dì menta 
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rei imperium stimma aeqnitate, temporibus cal- 
lide inservirei, probatissiuiorum opere, agitatio- 
ne , praesidio sedale ac sagaciter uleretur, quod- 
que maxime est eniteudum, piane sciret ita omnia 
cora pone re et consociare, ut et ecclesia sticae ìu- 
stitutionis nostrae simul et publicac ratio fideli- 
ter integreque consisterei. Haec Tu omnia prae- 
seuseras , credo , ameno , Fraesul et Eques spe- 
cialissime, quuni nobis illuni dedisti. lmmo et 
pi Lira bis. Unum, licet mentis acumino mirum 
valcas , fatearis oportet , non praesenseras , tara 
cito nobis illuni Tore enpiendum ; et ipsara prò- 
pe anni versa riam diem i Dita e intcr gratulationes 
et plansus spleodidae dignitalis , eamdem suae 
vitae iuter querimonias et fletus supremam futu- 
ram . O rerum mortalium fallaciam et levitatem ! 
o inanes cogitatiooes et miseras bominum spesi 
Nimirum quuui gloriae quasi fastigium conligisse 
videbatur, et ft-uctum retulisse mcritorum; quura 
tanti cminentia gradus se non iudignum osten- 
dere mediiabatur, et conjecturas de se magnas 
implere ingecio, gravitale, aucioritate, solevtia; 
quum omnium oculi inteudcbaiuur in hominem 
vis iudutum insfgnibus longe conspicuis jam ma- 
jora adeplurum, sacrissima morbi vi (18) et fe- 
rali necessiiatis quasi inanu prò peli ebatur ad se- 
pulcrum. 
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matura, di virtù, d'integrità, di fede distinto 
così, che vantaggiasse le nostre bisogna, che 
provvedesse alla comune agiatezza, che tem- 
perasse colla discrizione il comando , che av- 
visatamente servisse a' tempi, che delle altrui 
opere, de' servigi, e delle assistenze riposata- 
mente e in avveduta guisa si prevalesse j un 
uomo in fin gli donaste, che compor sapesse 
ottimamente le cose (al che riguardo avere so- 
prattutto si vuole), talché il sistema del pub- 
blico e dell'ecclesiastico insegnamento nella sua 
interezza si mantenesse. Queste cose, e piti 
per mio avviso, egregio Cavaliere e Prelato, 
si faceano presenti al vostr' animo, quando la 
ci donaste. Ma oimè! una cosa, comechè siate 
delia mente si penetrante, una sola cosa do- 
vete pur confessare di non avertavi immagi- 
nata , che così tosto per invidiosa morte ci 
sarebbe involato , e che quasi V anniversario 
giorno, in cui fra le congratulazioni e gli ap- 
plausi comparve maestoso nella sua carica , il 
medesimo fra i sospiri e le lagrime il peren- 
torio sarebbe della sua vita. Deh! quanto sono 
ingannevoli le mortali cose , e quanto inco- 
stanti! o vani divisamenti! o infelici speran- 
ze degù; uomini! Quando ben ci purea che U 
colmo della sua gloria avesse già tocco e rac- 
colto il frutto de meriti suoii quand'egli an-. 
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'Vcnim aeiate adirne valida et in ipso veluii 
flore fortunae tran deseruit vila, non dignitas. 
Tirili conatanlia ei propria olirai no sapientum 
crucialus vel aceruissimoa pertulìt siue gemitu, 
ctiam graviter couflictatus et eneetna yoluit sem- 
per Teraari cum suia, corpore saepe defecit, num- 
quani animo f ali quando post gravea et longos 
angores vitae cursum explevit non gloriae; si- 
quìdem in memoria aeterna erit justus (19). 



Cernere jam rnihi videor patriam calamitali» 
umilio commotam longe porrigenlem manus ad 
taro caras exuviaa, et civia optimi nomen suis 
fasiia inscribentem : A testina m Ecclesiam audire 
videor gloriautem de um exirnio l'astore, eum- 
qut Telati sidua in suo quoque caelo locandola 



Digitized by Google 



dava disegnando fra sé di mostrarsi non in- 
degno delta sublime dignità che copriva , e 
mercè del suo ingegno , dell' autorevol conte- 
gno e della costante esattezza compiere le alte 
speranze che si concepivan di lai; quando gli 
sguardi di tutti rivolti e fisi erano in lui, il 
qual ricoperto di quelle splendide insegne già 
promettea imprese e fatti più gloriosi, crudel 
morbo violento (18) e fatale necessità quasi 
con mano lo spigneva alla tomba. 

Ma in quest'età ancora robusta e in mezzo 
al fiore di sua fortuna se lo lasciò la vita, 
la dignità noi lasci!). Armato di quella virile 
costanza, che solo è propria del saggio, senta 
un gemilo sostenne l'intensa acerbità del do- 
lore, e coraechè dall'ambascia e travagliato e 
vinto , volle sempre intrattenersi co' suoi tro- 
vandosi meno di forze talvolta, ma di corag- 
gio non mai; finche dopo lunghi affanni mor- 
tali compiè la carriera della caduca sua vita, 
non quella perenne della sua gloria; che il 
giusto iu memoria sarà eternamente (19)- 

Parmi già di vedere la patria, alla trista 
novella della disgrazia commossa altamente, 
stender da lungi la tremola mano a quelle 
spoglie dilette, e ne' suoi civili fasti il caro 
nome inserire dell'ottimo Cittadino. Parmi d'u- 
dire l' ^testina Chiesa gloriarsi di font' egregio 
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recordari : Seminarmi!] prospetto squalore obsi- 
tam, et velini recrudescenle recentissimo vulnera 
perfijtum (so): ìutueor flctnm Praeaulis Iiuma- 
nissiiiii , spi e nd it! issimi Collegii moestìtiam , «mi- 
cor uro compi orationem , innocua* domimi lacry- 
mas tot Slìorum ejusmodi tantum vocibus iuter- 
ruptas: kea oualem amìsìnius patrem! 



Hi ice ego titulis, hac imagioum pompa, bis 
triumpbalibus monumenti» immortalem anima m 
sequor iugredientem alrìa supernac civitatis, ubi 
Victoria, ubi veritas , ubi dignitas, ubi sancii- 
tas, ubi vita, ubi aeternitus (21). 
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Pastore, e rammentatosi quasi un astro, cui 
deggia un luogo nel suo cielo assegnare. Veg- 
go il Seminario di squallidezza pieno e coper- 
to, e quasi per la fresca piaga ritocca lacero 
e contraffatto (20). Scorgo il pietoso cordo- 
glio del Prelato umanissimo, la muta tristezza 
del Cattedrale Capitolo onorando, degli amici 
l inconsolabil compianto, e F innocenti lagrime 
di tanti figli ila queste voci interrotte: ahi qual 
padre perdemmo! 

Con questi elogi, con questo sfoggio d'imma- 
gini, con queste trionfali memorie io seguo e 
accompagno quell'anima immortale, che den- 
tro le beate soglie si mette della superna città, 
doye solo è littoria, dove verità, dignità, san- 
tità tengono il seggio, dove eterna è la vita (ai). 
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ALLA TOMBA 



LORENZO MARTINELLI 



Tomba ferale, che la mula spoglia 
Invida chiudi di Lorenzo io seno, 
T' apri a' mici lumi , c pria che si discioglia , 
Lasciami un guardo passcggiero almeno . 

Lascia , eli' io vegga , se di vita spoglia 
Serbi ancor quella fronte il suo sereno, 
E l'usalo suo riso il labbro àccoglia. 
Oimè! tutto cangiossi, e venne meno. 

Or colmi di putredine e di lezio 

Tarimi quegli occhi, e quelle guance nere 
Al core sbigottito alto ribrezzo. 

Deb! chiudi, chiudi ii deformato velo: 
Che ben m' avveggio , che qui tutto pere, 
E a lui s'unì la placidezza in cielo. 
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AD.NOTATIONES 



(i) 1 uocris solemoitatcm eondecorabat praeseutia sua II- 
luMiissiiiius ac lìcvcrcndissitniis Mcdiìstus Fisima Episcopo» 
Falavinus. 

(?) Is mit Ballhassar dal Fante, sacerdos optinial none, 
iki|ih ciì«u,ic doclriuae, cui adolcscentulus uoslcr fui jn- 

* U {5)*N''"t "l-Consjl.i. xm. cai. Octob. ino. «dcclsi. 
Si «| » ìs anliqiiilalcin ri praejlanliain hujus vici in regione 
Eupnea pci'dcleliti-, . , "ì;:i"SC^Ij nipit, iuspiriat Ki'riii.i.lhjju/n 
Scardconiom De cnliqaitate urbis Potarti, edil. Basilcae. 
l5tìO. |» E . lO. 

(/,) Dono de Tìaulis, mine originrra suara refcrl ad Dan- 
limi Antenori» coimlem. Vid. Nicolai Colmimi Panalo no li 
HUlvr. Grimi. Potar. tour, i. pag. liti. 

(5) Illud profeto bibml «union proprium rjns dratioon, 
in diapui-ilioric praeslmt sane lucilia el adinirabili ; *-ciennn 
usaiinilaudac lluiniiiil.ii.s, '|ii.k: p.n;s;u et nobili corau ii.ilìvuiti 
iter rtda persequumur. Quam saepe in scriplij indolem scri- 
i.toris espressala iaveoiul 

(6) Rtauntialai est Atesiinae Eeelfsiie Arebiprtibjler 
nono Mnccuvi. coinmuuilins sullrapiis Canooicoruio ejus Mi- 
nili {Jullf-ii; iji.cni |irintiperii limimi) !iji...iii gratulali suol ci 
Pliant nominili ci .Seminario vulgata oralinne Ialina Joannìi 
Jlapùslae Ferrari civis Alesimi , et iu Seminarli) l'i after, ti 
.Sludioruni, in ijiia vii lacundisMnius jilunbus oste udii, Ma- 

(f) ìii Arcnipresbvteri) .idhuc vivit Marchetti nomea, cui 

mio nomine deferenti! 'ad l'onlilicun maniiuum cu tempore, 
qiiiim D. Laurenlius Justinianils in album Sanctorum ritti 
.mi1c,i:iiì rtliiim tat. Coiuiuciiioraliir cliam nulo laude don trina. 
Dominici Chiivellill, prarripnc quod summae pittati con- 
juncla foent. Li Canonids ameni pntMÌtim maiime sci- 
i.ms imn.oilalihus ni lilleiaiLui mnpublieaiu meiitis Jaeo- 
liuin Facciolali, el recondito orienlalium linguaraai usa Jo- 
sqdiniu l'asini, acceplisaiuiuiii posici duobus ii£Ìbiis VietO- 
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ANNOTAZIONI 



i solenni funerali Monti- 
gnor Modesto Farina Pescavo di Padana. 

(al Quali fu Baldassnre dal Fanti, sacerdote d'ottime 

nostro giovinetto. 

(5) A'acoue in Conselve a' ig Settembre 1761. Cii* desi- 
derane una precisa notizia di quello, che risguarda questa 
terra tanto rinamuta neìl' Euganea , consulti lo Scardevne 
De antiquilale urbis Patavii, eiis. di Basilea i56o. pag. l8, 

f4) Dotto de' Bauli , famiglia antichissima, che si pre- 
tende a 1 ii^is rfri Dau/u compagno di Antenore . V. Kicoli 
C'omneno Papadopoli Hist. Gyrop. Pala», tom. 1. pag. 216. 

(5) Le orazioni del Martinelli hanno il merita so- 
prattutto dell'ordine e della chiarella; si possono assomi- 
gliare a que' fiumi, che maestosamente tranquilli seguitano 
a dirittura il naturale lor corso. Come spesso negli scritti 
troeerui espressu l'indole dello scrittore! 

(6) Fu eletto ad Arciprete dilla Chiesa Matrice a" Este 
l'anno 1806. dai Canonici di quell'illustre Collegiata. In 
cucii' occasione alcuni del Seminario gli fecero dedica di 
un'oraziane 1 Uiinipn <:i {',\-imìitilii!.i Ferrari Esten- 
se, Prefetto agli Studj nel medesimo Seminario, in cui egli 
eloquentemente dimostra, che i sagri ora lori speiialineme 
hanno d'uopo di singolare cloiiueiiia. 

(7) Fra gli Arcipreti si rieorda ancora il nome del Mar- 
chetti, il quale a nome della repubblica Veneta presentò 
un cero al sommo Pontefice nell'occasione, che si canonizzò 
j. Lorenzo Giustiniani. Vìve anche la fama di Domenico 
t.'hiavrlltiti, che seppe unire n singolare pietà molta dot- 
trina. Fra' Canonici ebbe allo grido pegl' immortali suoi 
Ineriti inverso la repubblica letteraria Jacopo Faccialutì, 
e pilla profonda cognizione delle lingue orientali Giuseppe 
Passai, che Professore poi nella il. Università di Torino 
godette della grazia particolare dei due re, Vittorio Ama- 
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ti» Amadeo II et Carolo Emmanucli iu R. Taurinensi Archi- 
gj-ranasio Pro lesso reni; vide lil.tum in so ri [il hip : f-'itat J'irn- 
rum MuHrium Seminarti Patavini eie. fat. trp. Semi,, irli 
3 tfi5. pag. i 1 5. i55. Hit addo in S i B ues, lhcolo S icis disci- 

Ifaptistam Biirinlnui ; anime lioiiarum FiTUrjrum Aluysiiiui 
Padovani: Fnncissum lauderà Panella, cui morum candor, 
animi ae^nil.is, liljcraJis luililulio , nec nou cura diligenlis- 
lima promovenda^ iiiler popolimi Religioni), et inler Mcer- 

DMtionnn jure dcowruit. 

(8) De ijiijiis l.iiidilnis V. Ui.lori Alcssii Ricerche iitarica- 
critkhe delie antichità di Este. 

(9) Quaiu cninl praeclarc ineriturn de ea fuisse omnes off- 
rimi Cajclauum Risiardi dalum MinrrsELLro success. ir e in 
pielalc et smanio sui grcgis amore piane ciimiuu I 



(io) Sulijicio, gratum , ul spero, factum! jruditioois sin- 
ilioiis, esemplimi iiifluripiinnii juliquae Martinellii polis- 
eiinuro cura scrvalac, et io interiore pane principi* templi 
decetìler posilae, quae sic omnioo se habet: 





Il uic Mahiihellils alter.™ stilijccrt hujiKinudi ; 





(1 0 tic. ad Plancom Epist. Famil. lib. x. cpist. 12. 
(n) CaroltU Pascbalius in lib. De eìrtatiiai tt vitiis . 
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dea II e Carli Emmanuel?; tedi il libro intitolato: Vi- 
tae Virofum illusuium Seminari! Patavini tic. Puavii tjpij 
Seminar" i8i5. pag. iij. i 55- Olire a putti si distinse 
per teologiche discipline Angela Bianchi; per multiplice 
st:ii'rtza Wuimbatislu livrtuLnt; per cultura di lettere umane 
Alvise Padovani ; finalmente Francesca Panel/a, al quale 
f illibai Li ima purezza de' costumi , l'amabile tranquillità 
d'animo, la liberale educazione d'ingegno e di cuore, non- 
chi l'ardente zelo di promuovere la Religioni nel popola, 
e lo stadio detta l'eoìn^hi ad Urrà ae'/ni,ti meritamente 
la comune estimazione de' suoi Cittadini. 

(«) Su le lodi d'Ette. V. Isidora Alessi nelle tue Ri- 
cerche ijtorico-ciiLichc delle antichità di Este. 

(jl) Egli * noto, con quanta sollecitudine e con quanto 
spirituale profitto della gioventù s'uni mahrmpre occupata 
di questa Congregatone il presente zelantissimo Arciprete- 
Gaetana Dott. nizzardi, immediato successore del Mjkti- 

(io) Ad intelligenza di tutti riporto tradotta V antica 
iscrizione per le cure del Martinelli consertata, e ri- 
posta nell'atrio della Sacrestia della Chiesa Matrice: 



E di que' tempi allo sostegno e onore 

D'aiulii irrigò lo generose vene. 
Taddeo fe' schermo a Brescia, e poi die largo 
D'eccelse lodi ebbe tributo, i lumi 
Li, 've un tempo i Cenoinani regnare. 
Chiuse di morte a inevitahil sonno. 
Bertoldo il suol, che da Corinto ha il nome, 
Sgombrò de' Turchi, «1 onorato cadde 
Appo le mura. Tua pielatc, o grande 
Inclito Borso, il cenere raccolto 
D'ambi rinchiuse ìa un medeamo avello. 

Il Martinelli volle far conosciuto il pregia delC origi- 
nale col sottoporvi l'altra latina: 
Lapidem e te. 

(il) Cicerone a Planeo nelle sue Pistole fan, i. lib. io. 
F [iì) CarU> Pasquali nel lib. De virtutibus et viti». 
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(,3) Ettch. c.p. xx«r. v. 4. 

(ti) Maiinie probata fini UmiHEU.ll deite 
Innocenzo quoque Liruli Episcopo Verouensi , 
gam pcrvulgolum est illusili fama merilorum. 

fi 5) Francaci Scipìonu de Dondis ab Hort 



io Seminario Pr.dteUu Sludiarom. ProdiiI laudatio p 4 - 

;i .lihiisi ui>„ n.i.lcm Plij-JK-i-s, mine iu eodem I. r' Ar- 
igjmnaiio Hiltoriae Universali! Profcssoris ingeoio, solcr- 
, liberalilale in tuo* commendai issi mi apud oranes. 



fi6) Seoec. Ep. lxxis. AnUtrpÌM i65a. 
(17) Plur» baiiriro cupieolibus inspiciendi 



lissimum laudali Frap 



<£eri« cronologico-isrorica dei Canonici di Padova. 

08) Eh Irydrothorace, omnibus fruslra adbibilis 
arlis et amicai; caritalij praesidiis. 

(> 9 ) Psal. e», v. -. 

(211} Ei interim Joannis Coi Recloris emeriti, ci 
jjulares virtutes laudare prò Tinb 11 s conatus Bum 1 



(21) Aujnit. lib. De aita aclcrna. 
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(15) Ezech. c. Si. V. 4. 

(14) /,« lealtà e la destrezza del Martinelli giaceva 

di furano, U quale per tanti suoi meriti gode di un nome 

(.5) Franceico Scipio— ììondi dall' tiratoi, , l ni fo- 
nerai, accampaci) d. mogntUco elogio Mutiig. Sebastiano 
Dott. M-tao fanom.o di Vado™, Direttore dell., teot.- 
fica Facoltà in saetta I. R. Università, e Prefitta agli 
Atudj nel Seminario. IJaeit ' ehgti usci a stampa dai torchi 
del Seminarla netrannn .8"i- colla tradottone italiana di 
Lnda^co Menimi, altera Professore di risica nel Semina- 
rio Steno, ora di Storia Universale nella medesima I. R. 
Università, uomo ragguardevolissima per ingegno, prontcaa 
e tenereaa larghissima interso i suoi. 

(16) Seneca nella Pisi. 79. edii. d'Anversa iG5a. 

(17) Chi amasse saperne di pili, vegga l'opera eradili,, 
sima del lodato Francesco Scipione nostro l' escavo, che asci 
a luce fanno itloS per le stampe, del Seminario con questa 

(ifl) Mancò il MAKTivr.u.1 d'idrotorace, dopo che sì 
sona indarno adoperati tutti i soccorsi delta medicina e del- 

(19) AW rolato 1 1 r. v. 7. 

(st.) Per la morte di Giovanni Cai Rettore emerito del 

Gennaio dell'anno corrente il lodata Professore 'ditelte'ra- 
tura Ùiamhatisla Svegliata. 

(21) S. Agostino nel lib. De fila «Itma. 



03 01\\0 



Digilized by Google 



